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La drammatica situazione delle popolazioni della Brianza colpire'dalla nube tossica 
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giunta lombarda 
Vi hanno partecipato il presidente del Consiglio Andreot-
ti, oltre a Cojsìgi, Dal Falco, Vittorino Colombo • Sarà 
varata una legge speciale • Provvedimenti amministrativi 

La riunione tra il Preci
dente del Consiglio, Andreot-
ti, e il Presidente della giun
ta regionale della Lombar
dia, Golfari (presenti i mi
nistri dell'Interno. Cossi?.. 
della Sanità. Dal Falco, e il 
ministro Vittorino Colom
bo) iniziata alle 19,25, è ter
minata poco dopo le 21. Al 
termine Andreotti ha prean
n u n c i o che il governo va
rerà una legge speciale pe
la zona colpita dalla nube 
tossica, oltre a provvedimenti 
amministrativi. Alia richie
sta, se le decisioni saranno 
«dottate sotto forma di de
creto legge e se verranno pre
se nella giornata di oggi dal 
Consiglio dei ministri. An
dreotti ha detto che questo 
potrebbe anche avvenire (se 
non intervengono difficoltà 
tecniche), in caso contrarlo 
sarà in una riunione del con
siglio dei ministri la prossi
ma settimana. In ogni caso 
saranno adottati, oggi, i prov
vedimenti amministrativi. 

Il presidente della Regione 
Lombardia, Golfari, per par
te sua ha affermato che" vi 
è stata concordanza di vedu
te, nell'analisi dei problemi 
e sui provvedimenti da adot
tare, tra il governo e la Re
gione Lombardia. Ha confer
mato che ì provvedimenti 

amministrativi saranno va
rati tempestivamente. Ha ag
giunto come del resto aveva 
p r e a n n u n c i o prima di re
carsi nello studio di Andreot
ti, che sarà dato vita ad una 
commissione mista governo-
Regione per il coordinamento 
degli interventi nella zona 
di Seveso. , 

Circa i provvedimenti am
ministrativi, Golfari ha fra 
l'altro affermato che essi do
vranno tendere anche all'ac
certamento dei danni e al 
loro risarcimento ulla popo
lazione, e alle stesse forze 
produttive della zona. 

Golfari, infatti, interpella
to dai giornalisti, prima di 
recarsi all'incontro, aveva 
infatti preannunciato che la 
discussione con Andreotti e i 
ministri sarebbe stata centra
ta stilla legge speciale, su 
un'inchiesta (non meglio spe
cificata) da condursi sul-
l'ICMESA; sulla necessità 
di istituire una commissione 
mista governo-Regione per il 
coordinamento degli inter
venti e sopratutto per gli In
terventi relativi alla bonifica. 

Andreotti ha anche comu
nicato che nel corso dello 
incontro era stata ascoltata 
una relazione tecnico-scien
tifica del prof. Poccheri. 
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Proteste degli abit 
abbandonati nel motel di Assago 
Per oltre 400 persone non ci sono medici e neppure i pullman per recarsi a lavorare — Un albergo moderno ma fuori del centro abitato 
Irritazione per i « se » e i « vedremo » dei funzionari governativi — L'incertezza del futuro — Una permanenza che minaccia di essere lunga 

SEVESO — L'attesa nell'ambulatorio par compiere le analisi 
dai sangua -• . 

Una pretesa 
sconcertante 

L'Osservatore romano ha 
fatto propria ieri, riprodu
cendolo integrahnente. la po
sizione dell'Avvenire, organo 
della curia milanese, che de
finisce 'inquietante' la pro
posta di suggerire l'aborto al
le gestanti della zona con
taminata dalla dioxina. a 
Seveso e dintorni, perché con
traria all'esigenza che "an
che nelle situazioni più diffi
cili, al limite dolorose, deve 
rimanere il principio dell'as
soluta intangibilità di oqni 
vita umana innocente". Il 
giornale milanese, dopo aver 

, riconosciuto il "sacrosanto dt-
'ritto delle donne interessate 
al rispetto della loro libertà ' 
di determinazione", avanza 
inoltre il sospetto che si vo
glia ' accentrare l'attenzione 
sul problema dell'aborto per 
distoglierla dal "dovere di fa
re emergere chiaramente le 
responsabilità in gioco". 

-" Ce di che rimanere scon
certati. Finora, che noi sap
piamo, nessuno ha posto il 
problema dell'aborto nelle 
drammatiche condizioni ve
nutesi a creare per la fuori
uscita della nube tossica co
me se fosse il problema prin
cipale. Nessuno, se non i so
liti difensori d'ufficio, ha 

cercato di evitare il tema 
delle responsabilità, che do
vranno essere rigorosamente 
accertate. Ma ciò che ora 
preoccupa di più. e giusta
mente, è il pensiero del fu
turo, di ciò che bisogna fare 
per circoscrivere i danni pro
vocati alla natura e agli es
seri umani, per assistere ma
terialmente e moralmente co
loro che sono stati colpiti, per 
attenuare nella misura del 
possibile il dramma che si 
è abbattuto su di loro. 
E in questo quadro acquista 
tutto il suo rilievo anche il 
problema dell'aborto tera
peutico per te gestanti di Se
veso, come affermano medi
ci e biologi come hanno am
messo, del tutto ragionevol
mente, anche esponenti cat
tolici locali. '-. .•?•••••', 

E' un problema che spetta 
ad esse risolvere, sulla basi 
della più ampia inforniakioì 
ne scientifica, nell'esercizio 
di quella libertà di dèierk£> 
nazione che Avvenire e Osser
vatore ammettono a parole 
per negarla nella sostanza. 
Con una manifestazione di 
insensibilità e sordità uma
na e sociale, questa si, dative* 
ro inquietante. •..-*-- ; 

Al laboratorio di patologia cromosomica della «Mangiagalli» di Milano 
— — . „ — . _ _ . ; - ' ; " i ; • _ - . - "• '" '< , 

Febbrili ricerche sull'incognita delle iiascite 
Dai prelievi finora effettuati non si può riscontrare nulla di anormale - Ma (avvertono glj scienziati) esiste sempre la possibilità di variazioni 
neHe future generazioni - Gli studiosi denunciano i ritardi delle indagini e l'insufficienza degli strumenti a disposizione per quèìto tipo di rìcerchei 
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Telegramma 
dell'Udì 

« Urgenti misure 
più adeguate » 
Ancora una voce a fa

vore della possibilità di 
' aborto terapeutico per le 
, donne di Seveso. E* quel
la dell'Udì che ha inviato 

, ieri un telegramma al Mi
nistro della Sanità on. Lu-

, ciano Dal Falco, al Pre
sidente della commissione 
Sanità della Camera on. 
Maria Eletta Martini e 
all'Assessore alla Sanità 
della Regione Lombarda. 

. In esso si chiede che, in 
seguito alle allarmanti no
tizie diffuse dalla stampa 
in questi giorni a propo
sito dei pericoli della dios
sina, per il feto, una mag
giore informazione sani
taria venga fornita Agli 

, uomini e alle donne in 
grado di generare dalle 

.autorità competenti. 
Nel telegramma si ri

leva poi l'urgenza di nor
me precise che consenta-

. no l'aborto in tempo uti
le come forma di preven
zione nei confronti della 

' salute fisica e psichica 
delle donne di Seveso co-

, sì. duramente colpite In 
- questi giorni. Si rileva 
- poi, conclude iì telegram

ma, come il consultorio 
sia solo un importante 
primo passo non sufficien
te tuttavia, di per sé. a 
raggiungere gli obiettivi 
indicati. ( i : ! i j . ! 

Lè'ACLI: 
una più efficace 

azione di 
' intervento 

i MILANO. 3 
I circoli ACLI di Va-

redo, Bovisio Masciago, 
Senago. San Pietro di Se
veso. Cesano - Mademo, 
Meda, Nova Milanese. Ne
vate. Pademo Dugnano, 
Llmbiate e Seregno — tut
ti paesi della provincia di 
Milano che si trovano «ri
cini alla zona inquinai* 
dalla nube di gas tossico 
fuoriuscito dall'Icmesa — 
hanno messo a disposi-

' zione le proprie strutture 
per una più efficace azio
ne di intervento nella zo
na inquinata. Le organiz-

' zazioni adiste hanno af
fermato, in un documen
to, che «é fondamentale 
l'esigenza di una riforma 

' sanitaria in senso demo
cratico e decentrato, so
prattutto per quanto con
cerne l'attribuzione di un 
ruolo innovativo agli Smal 
(servizio di medicina per 
gli ambienti di lavoro) ri
spetto all'attuale legisla
zione regionale». • 

«E' infatti determinan
te — secondo le Acli — il 
ruolo che questi organi
smi. voluti dai lavorato
ri. possono e debbono 
svolgere sul - piano della 
prevenzione nelle fabbri
che e sul territorio. In 
stretto collegamento coi 
consigli unitari di sona ». 

Nostro servizio 
MILANO, 3 

Al consultorio di Seveso e 
al!a clinica Mangiagalli di 
Milano prosegue l'afflusso 
delle donne gravide rimaste 
esposte alla nube tossica del-
l'ICMESA. Le «schede» e i 
campioni dà esaminare si ac
cumulano nel laboratori, men
tre alcuni ricercatori cercano 
di fare un po' di ordine nei 
dati dopo le prime esperien
ze di approccio alla questio
ne della potenzialità mutage
na e teratogena del TCDD. 

Il « cervello » dell'operazio
ne — la centrale da cui co
minciano a giungere 1 primi 
responsi riguardanti il deli
cato problema delle gravidan
ze nella zona colpita — è il la
boratorio di patologia cromo
somica del Mangiagalli, un 
organismo universitario di ri
cerca che da tempo si occu
pa di medicina perinatale con 
particolari attrezzature atte 
alla rilevazione delle modifi
cazioni dei cromosomi. 

E' solo da nove giorni che 
si dedicano alle indagini sui 
colpiti dalla a nube », su espli
cita richiesta dei colleghi 
ostetrici che si sono trovati 
di fronte a problemi del tut
to nuovi ma anche oscuri. 
« Ufficialmente — dicono i 
patologi — nessun organi
smo sanitario, né locale né 
centrale, ci ha dato alcun in
carico. Dopo i prelievi e-
seguiti su soggetti sicura
mente colpiti dal tossico e 
ricoverati all'ospedale di Ma
riano Comense — proseguo
no — la nostra prima e mag
giore preoccupazione é stata 
quella di ottenere delle coltu
re in cui isolare i rispettivi 
corredi cromosomici ed esa
minarli. Possiamo dire che 
per quanto riguarda it nume
ro e la forma, non abbiamo 
riscontrato nulla di abnor
me ». 

Questo dato sembrerebbe re
stringere le probabilità che 
tra le donne esaminate vi sia 
il pericolo della procreazione 
di neonati con malformazioni 
macroscopiche ma — e qui è 
il punto più grave — ciò non 
esclude la possibilità di varia
zioni nella struttura dei cro
mosomi in organi non rile
vabili otticamente, e che pos
sono dar luogo a mutazioni 
svelabili solo mediante lo stu
dio di alcuni caratteri della 
discendenza. 

« Noi possiamo indagare 
anche in questo senso — di
cono al laboratorio — occor
re solo un minimo di orga
nizzazione che preveda una 
ricerca di tipo sperimentate, 
condotta in maniera sistema
tica sui soggetti esposti, con 
una precisa definizione delle 
aree inquinate e dei prodotti 
inquinanti ». - -

E* legittimo supporre, ad 
esempio, da quanto ci è stato 
riferito durante questo collo
quio. che un intervento degli 
organi competenti nei tempi 
immediatamente successivi la 
fuga di TCDD. avrebbe posto 
i ricercatori nelle condizioni 
di giungere in tempi relati
vamente brevi a delle precise 
diagnosi prenatali, evitando 
che alle tristi note della vi
cenda si aggiungesse anche 
il dramma delle gestanti di 
Meda, di Seveso. di Cesano. 
Per le quali la maternità sta 
ora assumendo l'aspetto di 
una penosa incognita. 

PECHINO — Cittadini sostano sotto la pioggia lungo i viali delia città. 
all'aperto nell'eventualità di nuove scosse 

Tutta popolazione trascorre giornate 
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La popolazione invitata ad aumentare le precauzioni in vista di un nuovo terremoto 

Ancora stato di allarme a Pechino 
Le attività dell'intera capitale si sono trasferite nelle strade — Un editoriale del gior
nale del partito — Dalle zone minerarie colpite dal sisma aerei militari carichi di feriti 

La popolazione di Pechino 
è «stata esortata oggi a man
tenere la vigilanza contro il 
diffondersi di malattie ed ad 
aumentare le precauzioni con
tro la minaccia di un nuovo 
terremoto che potrebbe verifi
carsi nei pressi di Pechino. In 
previsione di questa eventua
lità è stato lasciato in vigore 
lo stato d'allarme e sembra 
che le autorità cinesi abbia
no limitato l'accesso nella ca
pitale. Un aereo della com
pagnia giapponese « Jal ». in
fatti. partito da Tokio con 
80 passeggeri, è giunto ien 
pomeriggio a Pechino con a 
bordo soltanto due persone. 
mentre gli altri passeggeri 
erano stati fatti scendere a 
Shangai. 

La preoccupazione di tene
re più gente possibile lontana 
dalla zona del terremoto prò 
cede parallelamente all'eva
cuazione da Pechino di di
verse centinaia di diplomatici 
stranieri e di membri delle 
loro famiglie. 
• Lo stato d'allarme quindi 
continua, ma l'impressione. 
oggi è che i sismologi potran
no relativamente presto es
sere in grado di accertare se 

le scosse seguite al sisma del 
28 luglio segnino un assesta
mento finale, ovvero l'inizio 
di un nuovo movimento tel
lurico. E' possibile, cioè, che 
l'attesa possa durare meno 
dei trenta giorni che un po' 
tutti prevedevano in base a 
vane considerazioni. 

I cinesi, comunque, conti
nuano a prendere tutte le 
precauzioni possibili contro 
questo terremoto, pur non 
avendo la certezza che si pro
durrà. Se effettivamente vi 
fosse un nuovo sisma le per
dite umane sarebbero limita
te al massimo. ' 

L'intera città intanto si è 
trasferita peT strada. . La 
« Banca di Cina » funziona 
nel modo più efficiente sot
to un capannone e !• perso
ne stanno migliorando la lo
ro sistemazione nelle tende in 
previsione di una lunga per
manenza all'aperto. In alcune 
capanne è stata fatta arri
vare l'acqua e molti hanno 
già sistemato negli alloggi di 
fortuna le bombole del gas 
per poter preparare cibi cal
di. Anche ambasciate hanno 
chiesto tende militari per tra
sferire all'aperto gli uffici, 

che già all'inizio dell'allarme 
erano stati collocati ai primi 
piani degli edifici. 

Il terremoto è stato sen
za dubbio un disastro nazio
nale. Basta infatti considera
re il volume e il tono dei 
commentì dei giornali, che In 
occasione dei precedenti pur 
gravi sismi si erano limitati 
a diffondere brevi comunica
ti. Questa volta invece il 
«Quotidiano del popolo», or
gano ufficiale del partito co
munista, ha pubblicato anche 
un editoriale dal titolo elo
quente: «un popolo eroico è 
invincibile ». L'editoriale esor
ta ad unirsi nella lotta, ri
petendo la parola d'ordine: 
«L'uomo può vincere la na
tura». Questo slogan è affìs
so dovunque sulle tendopoli. 
insieme al ritratti del pre 
siderite Mao Tse Tung. -

n quotidiano inoltre elenca 
gesti di solidarietà generosa 
«di chi è stato colpito verso 
chi è stato ancora - più col
pito», e con insistenza si ri
badisce che solo «anteponen
do l'interesse pubblico a quel
lo privato » si lavora alla sal
vezza di tutti. 

A Canton. frattanto, si è 
impegnati da una parte a ri
cevere gli stranien che arri
vano a centinaia da Pechino. 
dall'altra ad organizzare i 
soccorsi per la zona sinistra
ta. Si stanno inoltre organiz
zando squadre sanitarie che 
daranno il cambio a quelle 
già arrivate nella zona il gior
no stesso del terremoto. 

Finora il numero delle vit
time non è stato reso noto 
ed è probabile che mai si co
noscerà. Le cifre pubblicate 
all'estero (la BBC ha parlato 
di un milione di morti e fe
riti) sono state definite «pu
re illazioni ». ma si ammette 
che le perdite sono « estrema
mente gravi ». Oggi non vi 
sono state notizie ufficiali 
sulla popolazione della città 
mineraria di Tangshan, epi
centro del terremoto della 
settimana scorsa. Viaggiatori 
giunti a Pechino da She-
nyang. in Manciuria. hanno 
comunque riferito di aver vi
sto arrivare nell'aeroporto di 
quella città alcuni aerei mi
litari carichi di feriti prove
nienti presumibilmente dalla 
zona del terremoto. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3. 

«Stiamo vedendo», «Stia
mo ' provvedendo », « Non è 
il caso di preoccuparsi » e 
via affermando, costituisco
no soltanto alcune delle 
risposte delle autorità com
petenti alle richieste dei 332 
evacuati da Seveso, che da 
ieri sono alloggiati nel mo
dernissimo Motel Agip di 
Assago, lungo la circonvalla
zione ovest di Milano. 

Gli abitanti di Seveso pero 
non si accontentano di que
ste risposte. « Se voi volete 
— ha affermato questo po
meriggio uno degli organiz
zatori di questo folto gruppo 
di " esuli " — questa sera 
io vado al Consiglio comu
nale e dico loro, chiaro e 
tondo, che sono dei buffoni ». 

Perchè, come mai, tanto 
disagio alle • porte di Mi
lano? L'interrogativo, per chi 
sia rimasto soltanto un paio 
di minuti a contatto con 
queste famiglie, risulta ov
vio e scontato. Strappati al
le loro case, dopo settimane 
di incertezze, costretti in 
fretta e furia a raccogliere 
appena l'indispensabile, so
no ora li a Assago — in 
questo Motel svettante co
me una cattedrale nel de
serto — alle prese con i pro
blemi della vita di ogni gior
no che diventano drammatici 
se non risolti in tempo. 

Assago è a pochi passi da 
Milano, ma lungo la tangen
ziale, un anello destinato al 
collegamento veloce, delle 
varie autostrade, raggiungi
bile soltanto con l'auto. « Do
mani mattina dobbiamo es
sere al lavoro — è stato 
detto nell'assemblea — ma 
ancora non sappiamo se, e 
quando, ci saranno i pull
man ». I « vedremo », i « fa
remo », i « se » ed i « ma », 
quindi non sono delle risposte 
in grado di trasportare do
mani centinaia di persone a 
Milano, alle rispettive azien
de. Come non sono una ri
sposta i « sarà fatto » a chi 
chiede, giustamente, un em
brione di assistenza medica. 
E* pensabile che, in mezzo 
a questa «cattedrale nel 
deserto», centinaia di per
sone, alle quali sono da ag
giungere altre decine attese 
per questa sera, possano 
rimanere prive di assistenza 
medica? 

La situazione indubbia
mente è difficile. E appare 
quindi del tutto singolare la 
completa assenza dell'auto
rità di governo. Ieri mattina 
all'arrivo del primo scaglio
ne di evacuati, c'erano quat
tro assistenti sociali e due 
agenti della polizia femmi
nile. Quest'oggi non c'è asso
lutamente traccia di tutto 
questo: sembra che la pre
fettura — e sarebbe interes
sante sapere quale ufficio o 
quale funzionario — abbia 
deciso che le assistenti so
ciali non sono più necessarie. 

C'è di più. Questa gente. 
questi uomini, queste don
ne, questi i bambini.. (ancora 
pochi. mà>à metà agosto ne è 
previsto il ritorno di almeno 
duecento .dalle colonie) sono 
lasciati a isér stessi. Sembra 
di assistere a un'assistenza 
di tipo « inizio del secolo », 
quando cioè tutto si limi
tava ad un pasto e l'alloggio. 
Oggi, certamente, i pasti so
no almeno tre e abbondanti. 
l'alloggio è confortevole, ma 
non c'è altro. Non ci sono 
i pullman, non ci sono i 
medici. 

E non c'è neppure chi. in 
assemblea, abbia l'autorità e 
la competenza a spiegare le 
ragioni che hanno consiglia
to l'evacuazione della zona 
di Seveso. Neppure una per
sona. con tutti i crismi che 
il caso richiede, che dica a 
queste centinaia di persone 
per quanto tempo presumi
bilmente dovranno rima
nere via dalle loro case, che, 
aggiunga ancora, senza al
larmismi, che certe precau
zioni sono legittime e tutte 
da osservare. Che. ad esem
pio, tanto per citare un caso, 
è sbagliato aver portato con 
se orsacchiotti di peluche 

Ai « vedremo » per il me
dico, • l'assemblea reagisce 
subito con concretezza. Tra 
gli ospiti ci sono due infer
mieri: sì chiederà per loro 
ai rispettivi ospedali un per
messo retribuito in modo da 
lasciarli ad Assago. 

I problemi sono però molti. 
Bene o male per i lavoratori 
dipendenti lo stipendio a fine 
mese dovrebbe arrivare. Ma 
per gli artigiani: per quanti 
a Seveso ritraevano il loro 
sostentamento, la situazione 
è drammatica: ci sono cam
biali da scontare, tra qual
che tempo, impegni, cui far 
fronte con il proprio lavoro. 
Nessuno, in tutta coscienza 
d'altra parte, si illude che 
si possa ottenere tutto e 
presto. 

Va, infine, sottolineato, che 
l'assistenza al Motel Agip di 
Assago, è di prim'ordine. 
La capacità ricettiva è de
stinata al settanta per cento 
agli evacuati di Seveso: si 
tratta di sette piani per 
oltre 430 posti letto già occu
pati, con un massimo di 
potenzialità di 600 posti. 

Quanto costerà tutto que
sto? Non si sa perchè gli 
accordi sono, come al solito 
riservati, ma si tratta di 
una cifra non indifferente. 

Giuseppe Muslin 

Fuori tutte 
le sostanze 
chimiche 

dairicmesa 
Una notizia dell'ultima oia 

il dott. Rinaldo Rossini, g.u 
dice istruttore di Monza, ha 
disposto l'evacuazione da! 
rie mesa di tutte le sostanze 
chimiche che vi si trovano. 
con esclusione del reparto 
« B ». ora sigillato con sii in 
gressi protetti da lamiere, do 
ve si trova 11 reattore da cui 
si e sprigionata la nube di 
Tcdd. Il programma di eva
cuazione del materiale do
vrebbe concludersi in 15 giorni 

In precedenza, il consiglio 
di fabbrica dell'Icmesa ave
va inviato un telegramma 
all'assessore Rivolto chie
dendo un suo urgente inter
vento perchè « i cianuri bton-
no corrodendo le apparec
chiature». «Se e: fosse fuo
riuscita di questo veleno — 
dice il dispaccio — il perico
lo sarebbe immediato e gre
vissimo ». 

e 
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Un monito agli 
scienziati USA 
«Datevi da fare» 

Animato scambio telefonico fra Roma e Washington 
Il u tasto » del Vietnam - Ottenuta la collaborazione 
del laboratorio di Oak Ridge per combattere ì mi 
cidiali effett i del TCDD - Chiamata in causa la 
N A T O - Un caso di inquinamento anche in Svezia 

Un grave incidente di inquinamento da diossina TCDD. 
la stessa pericolosa sostanza chimica che ha avvelenai') 
alcune località della Brianza. è avvenuto una settimana fa 
in Svezia, ma stranamente la stampa locale ha minimiz
zato l'episodio, sebbene abbia dedicato invece largo snazui 
alla « nube tossica » di Seveso. 

L'incidente è accaduto il 23 luglio scorso. Un aereo 
Pawnee-Pee, finlandese, pare per un errore di manovra, è 
caduto nel lago Torneiilv. in Lapponia. con il suo micidiale 
carico: 600 litri di diserbante, chiamato «Hormoslyr». che 
fortunatamente conterrebbe una quantità di diossina infe
riore rispetto al diserbante prodotto dalla fabbrica Icmesa 
di Seveso, ma comunque egualmente pericolosa. L'incidente. 
infatti, ha sollevato notevoli polemiche anche in Svezia e 
forti reazioni da parte dei sindacati. 

Secondo la versione data dalla stampa svedese il pilota 
non solo è riuscito ad uscire dal velivolo rimasto a galla 
per qualche tempo prima di inabissarsi nel lago, ma i 
serbatoi dell'aereo sarebbero rimasti intatti. Secondo una 
documentazione fotografica invece i serbatoi si sarebbero 
sfracellati e il diserbante finito nell'acqua. 

Sconcertanti dichiarazioni 
Sorprendenti le dichiarazioni rilasciate a proposito del

l'incidente in Svezia dal professor Christoffer Rappe, chimico 
dell'università di Umeaa, città della Svezia settentrionale, 
giunto in Italia per collaborare con gli esperti dell'istituto 
« Mario Negri » di Milano dove si sta lavorando per scoprire 
se nei campioni di sangue e urine prelevate da persone 
contaminate nella zona di Seveso ci sia del TCDD. 

« La zona dove è avvenuto l'incidente — ha dichiarato 
lo scienziato svedese ad un giornale milanese — è popolata 
da molti comunisti e poiché ì sindacati avevano già chiesto 
che la produzione del diserbante venisse bloccata, dare spazio 
a questa notizia significava ammettere che ì rappresentanti 
dei lavoratori avevano ragione. Questo fatto, dunque. 
potrebbe far correre il rischio di un aumento di vot. 
per il partito di sinistra, in Svezia si voterà il press.mo 
settembre... ». 

In effetti i sindacati svedesi avevano da tempo prodotto 
una documentazione per dimostrare i malefici effetti subii. 
da coloro che usavano lo « Hormoslyr » per ripulire dalle 
erbacce le massicciate ferroviarie, citando anche i casi d. 
numerose persone morte di cancro al polmone provocato 
dal diserbante in questione. Il prof. Rappe ha precinto 
di avere celi stesso chiesto alle autorità del suo paese il 
blocco della produzione del diserbante posto sotto accusa 

Prima di lasciare l'Italia lo scienziato svedese si è 
incontrato con il direttore del laboratorio di spettrografia 
di massa dell'istituto « Mario Negri ». Alberto Prigeno. con 
il quale aveva avuto uno scambio di vedute sulle misure da 
prendere per mettere sotto controllo la salute degli abitanti 
coipiti dalla micidiale sostanza tossica. 

La questione sta mobilitando, sia pure in ritardo, scisn-
ziati non solo europei ma anche americani. Proprio ieri il 

„„ _. , professor M.S. Legator, direttore del Dipartimento di medl-
da dare in gioco ai bambini, j cina preventiva e salute pubblica dell'università di Gal 

veston, nel Texas, ha dichiarato di essere pronto a sotto
porre ad analisi gli individui esposti al «TCDD». basi* 
mandargli per via aerea, in colli con ghiaccio secco, 40 centi
metri cubiti di urina per ogni persona. I risultati potranno 
essere pronti in dicci giorni. 

Effetti negativi sui feti 
Delia diossina anche il prof. Legator ha detto che sono 

certi gì; effetti dannosi sui feti umani durante i primi tre 
mesi di gravidanza, con la produzione di malformazioni. 5T 
ancora invece da provare un'azione mutagena per la specie 
umana vale a dire modificazioni nelle cellule germinali con 
effetti sui figli. Usualmente da accertare un'azione produt
trice, di tumori sulle cbl'.ule somatiche, quelle che compon
gono' 1 tessuti umani. -' 

A» prof. Legator si e arrivati con un giro di telefonate 
fra Roma Cj Washington, fra il prof. Benedetto Nicolettl. 
ordinario di biologia generale alla seconda cattedra della 
unive;sità di Roma, e li prof. Alexander Hollaender. gii 
direttore del laboratorio di Oak Ridge, il laboratorio della 
bomba atomica, nel quale ora si studiano quegli elementi 
chimici e fisici che reagendo fra loro possono provocare 
tumori (ad Oak Ridge Nicolettl ha studiato per due anni 
l'effetto delle radiazioni sui cromosomi delle cellule animali 
e vegetali). 

Su incarico del direttore dell'istituto superiore di sanità. 
prof. Francesco Pocchiari, Nicoletti ha sollecitato la colla 
borazione del prof. Hollaender non solo in nome della colle
ganza fra scienziati, ma toccando un «tasto» particolare. 
Ha fatto notare che era un dovere per gli scienziati ame
ricani darsi da fare fornendo aiuto e informazioni sui rischi 
da «TCDD» dal momento che altri scienziati amerlcan. 
avevano messo a punto i defollanti sparsi a tonnellate su'. 
Vietnam e nei quali era contenuto « TCDD ». 

A proposito delle gravi responsabilità a livello interna
zionale per il disastro provocato dalla fabbrica Icmesa, lì 
settimanale a Espresso» pubblica oggi un servizio dal titolo 
a Dietro quella nube c'è la Nato » in cui, riprendendo accust 
già espresse da varie parti circa il retroscena politico del 
gravissimo episodio, scrive che l'Icmesa produceva il TCDD 
per le truppe della Nato di stanza in Germania occidentale 
e inoltre che produceva anche altri gas, più tossici del TCDD. 

che - è anche piuttosto in
sensato, mangiare i bei po
modori e l'insalata che cre
scono (o meglio crescevano) 
rigogliosi negli orti di Se
veso, perchè l'acqua, per 
quanto fornita in quantità. 
non assicura la scomparsa 
della biossina. 

Come resta piuttosto dif
ficile ad afferrare il senso 
della disposizione secondo la 
quale gli evacuati da Seveso 
possono ritornare, ogni dieci 
giorni, nelle loro case a 
controllare che tutto vada 
bene. . 

Allora, in tutto questo 
fuggi fuggi generale, ie cen
tinaia di persone di Assago 
imparano, un po' alla volta. 
che debbono organizzarsi. 
Le illusioni di una perma
nenza limitata, un mese al 
massimo, e poi a settembre 
tutti a casa, stanno scom
parendo. «Metto la firma. 
ad occhi chiusi, è stato af
fermato in assemblea, che 
qui ci staremo almeno per 
sei mesi ». Sei mesi lontani 
da casa, sei lunghi mesi con 
tutti i problemi legati al vi
vere di una collettività posta 
lungo un'autostrada. 

« F necessario — s'è detto 
— formare una commissio
ne». E cosi sono arrivati. 
di botto, sul tavolo una lunga 
rosa di nominativi: Coma. 
Cantoni, Zecchin. Basilico. 
Luisa Rossanese. Anna Ma
ria Berto, Maria Grazia So 
maschinl. Romano Pecche-


